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,Un nimiera irretrato Cents»imi fO. 

Oonto oorfonta oon la Poeta 

(ÌUÌHÌaNIE_eOLONIALI 
CI sono gli antlafriciinisli per con* 

vlii?.iune e gli anti-afnòanisti dirémt) 
dosi di. mestiere. Per questi ultimi, ngai 
fatto'reUtìvb alla nostra Colònia, per 
quaVito fabstb porta cisàisre, a foriero di 
prossime 0 lotitane utilità alla patria, 
diventa arma di opposizione contro il 

. G«v!jrai2,.9,{i^ speoijUfn^se.-'epiiKo la 
persona del Presidaota del Consiglio; e 
rqal. riescono a dissima|are che non è 
l'Afóca clie loro preme in alcun modo, 
oè gl'impicci che all'Italia possono de­
rivare dalla sua impreca coloniale, ma 
unicamente di sollevare gli omeri del-
l'on. Orìspi dal peso della oroce del 
potere. E in quest'idea miserioordiosa' 
a beaeScio dal vecchio statista sono cosi 
infervorati, ohe li abbiamo visti persino, 
qascondero poco abilmente ohe loro sa­
rebbe piaciuto che a Coatit e Seaafè la 
armi italiane Cossero rimasto soccom-
beuti, perchè la aoonfltta africana a-
.yrebbe avuto' in Italia l'eco di una scon­
fitta ministeriale. 

E senza dubbio agli anti - africaaijti 
per conviuEione — a non a quelli di me-
stiere, che non possono avere orecchie 
por la verità — che la rivista Marma 

•o Qotttmenció,' ilfre«i' 'dall'ód. Sòlim-
bei^o, indirizza le segueutìr 'iiSéh'dgte 
conaiderazioni^ 

< Le noitre nuove occiipazionl in À-
t'rica hanno risollevato le vecchie pole-
tàlche àfrìisan'é, dal rehento buon go-. 
verno della Colonia e dalla fortuna 
delle co,s{^-jjn^^ 'COA grande vantaggio 
fio qiii a tacere, ha nota iamontaziooi 
sulle vite e i denari che si buttano m 
una impresa mutile, ri&oriscooo; ritorna 
in campo la politica dai ristretti contini 
e del famosa triaugolu; ci si allarma 
di ogni mossa, che si chiama avventu­
rosa e sconsigliata; fin la vittoria spa­
venta ! 

.Ora poi, pei- la, mossa di Adigrat, 
, slalza uii coro di querimonie, veramente 

umiliantej moiitre (utta la stampa fran­
cese, .senza distiozipne di coloro, tutta 
la Francia concorde, collo parole del 
papo dellQ Stato, saluta entusiastica­
mente il battaglione che parte pel Ma­
dagascar — ben altro osso senza mi­
dolla! — uè chiede in anticipazione 
dove \\ copiandante della spedizione 
crederà di collocare le sentinelle! 

Tutto questo lamento, non confortato 
da ragioni e da criteri, a noi pare pue­
rile pettegolezzo. Periiitonderoi, bisogna, 

l'anali SI'«ienof ItfJc^ltóili -[forre'-netta 
la questione, nei suoi veri termini. Ab-
bcendonare l'Africa, oramai nessuno 
ha più il coraggio di proclamarlo, ep­
pure sarebbe ancora una conclusione 
logica e coraggiosa. Si comprendo ora­
mai universalmente oho, per questa via, 

• del riiomo, l'Italia ci rimetterebbe 
molto del suo prestigio fra le nazioni 
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APPENDICE DEL FHWU (66) 

B lANCHI E I^EGRI 

(tradoiìone d«l tranasse) 

— Ma so questa-gli'fosse offerta in 
ffiogliejiriplgliòil MàlesiBjegli ci tradirà, 
e patteggerà coi bianchi. 

— Se venissecQ ad offrirmela ift-.roo-
•é l f l ;Mg^l l ' a '%|c3è ì ì "flÒfaAÓ,' per-
che io voglio possedérla per sola di lèi 
yòlonjA, e non ho bisogno che nessuno 
'i'è:..la;diii, , .'. : 
'"Aniphiò volle fare njiové' obiezióni, 
ma le grida di « Viva Gioi-giò ! "Viva il 
nostro capol» rimbombarono da ogni 

ipartesfecafe^eosero»la-weae" ÌHi«Modo 
chenpn paté proferire altre parole. 

i,Oio)»gio,fece.segno di voler parlare, 
e OgOnnoisiiitaoque. •' 

— Amici miei, disse, ecco il di, e 

VM ff glorino di festaì giovedì,^V9i??r 
tele'tiitlii liberi j giovedì àll^ 'étto "(ii 
^|i^atrjOvpUyi qui, in questo stess^^ 
io'dt saròi' mi pórrò alla vbstra/ ' t^ta, 
'e"marc'éf6iii()' sulla città. Uh' altra pa-
tóìai /sefra'hoi ài trovasse un traditore, 
deoi'diainb 'che^ quando ifsuo tradimento 

derlo sull'istante, della morte che più 
gli parrà, pronta 0 lenta, dolca o crui 
dele. Vi sottoponete voi preventivamente 

civili, poiché iasoisrebbe a mezzo una 
tentata e fortunatamente avviata opera 
di civiltà; tutto CIÒ che di fatiche, di 
sacrifizi, di spese si è consumato m dieci 
anni, sarebbe irremissibilmetito buttato 
e perduto. A parto ogni altra cottipe-
razione di utilità materiale e politica j a 
parte i successivi sqlMni.^yotl^df) Par-

• lamento, il quale Ita deliberato che in 
Africa 8t deve rimanere, una potente 
questione, morale e p^triottca insieme, 
's'iin'polie rì'soliitamente a un popolo gio­
vane e forte, a qui si domanda e da 
CUI 8i esige energia di giudizio, di vo­
lontà, di opera, coscienza di sé e dei 
suoi atti, virtù. 

Fu,detto: «Nelle impresa coloniali 
l'eapansiope è un fatale andare». Molte 

.volte la stesse necessità, della colonia 
poetano a nuove occupazioni di territorio, 
allii necessità di consolidare la.propria 
posizione; altra vqlta è l'opportunità di 
aprire sbocchi e ricercare le vie del 
commerci. 

Necessariamente, dèveai tutto ooordi-
bare a un piaijo prestabilito; avere i-
déà.nette, e sapere dove si vuol giun­
gere, oosa si vuol ottenere. 

L'inerzia a il raccoglimento nella im­
prese^ coloniali, è una Impossibilità di fatto, 
oho solit gli ttbtaitif di obrta •ista non 
vedono; la storia dei popoli ohe hanno 
svnto colonie, è là tutta intera per di­
mostrarlo, 

Oi6 pMmesso, è ben lungi da noi il 
pensiero che la politica africana debba 
essere di non altro intessnta che di gesta 

|.gaftrres^?,^ , _ . , .• ,. 
Ci aflguriamo, al contrario, « .<ih% il 

periodo eroico della Colonia —• pel quale 
si deve necessariamente passare — sii 
breve quanto è pitì possibile; ohe la for­
tuna delle armi conduca a costituire, 
fuor della patria, un territorio sicuro a 
tranquillo, atto alla colonizzazione ed ai 
commerci; che la pace e la sicurezza, 
restituita,, abbiano a dar sviluppo alle 
utilità vàrie del nostro, possedimento, e 
a farlo fruttificare». 

TRIESTE BENEFICA 
La grande serata della « Beneficenza 

,it^lia92^^,,qh'e^t>o-i|iiigO;i|ie«09ledì sera 
al'Politeama Rossetti di '{'«i^ste, >ha 
.fruttato un incasso lordo di oltre 20 
mila lire. 

NIYE CORAME FBiHCESI 
Parigi 3 — Durante la discussione 

del bilancio della manna, in Senato il 
ministro assicurò ohe nel corrente inno 
e' nell'anno venturo verranno varate 
parécchie nuove navi da guerra di tale 
potenza da tener fronte senza timore 
alle enormi corazzate come quelle della 
marina italiana. 

Combattè ogairidbzione negli arma-

a questo giudizio? Io nji vi sottometto 
pel primo, 

— Si, sì, gridarono tutte le vóci ; se 
v'ha un traditore, venga punitodimórte; 
morte al traditore! 

—• Va bene.'Óra, quanti siete? 
-—'Siamo diecimila, disse Laiza, 
— I miei trecento servi hanno in­

carico di distribuire a ciascuno di 
voi quattro piastri>, perché bisogna che 
par giovedì sera ciascuna abbia qual­
che arma. A rivederci giovedì. 

E, fatto uà'saluto colla mano, il gio­
vane partì nello stesso modo onde era 
vbnuto; mentre ognuno dei trecento nte-
gri apriva un sacchetto pieno d'oro, di­
stribuendo ad ogni singolo individuò le 
quattro piastre promesse. 

Quella regale munificenza, costava, è 
'vero,'a Giorgio Munier, dugentòmila lire. 
Ma ohe cosa' era tal somma per un 
uomo possessore di milioni, il- quale a-
vrobbe sacrificato ogni sua dovizia pel 
compimento dèi piano da tanto tempo 
concepito dalla sua volontà. 

Finalménte il progetto stava per com­
piersi : il guanto era gettalo. 

XXII. 
Giorgio tornò a casa molto più calmo 

e tranquillò di quél che sarobbési cre­
duto. 

Egli era nel numero di coloro che 
l'inazione abbatta'e la lotta fa-giganti : 
si accontentò di 'preparare lo armi in 
caso d'assalto improvvisò, assicurandosi 
inoltre una via di scampo'vèrso i grandi 
boschi da lui percorsi nella gioventù, il 
moroiorio e l'immensità dei quali; mi­
sti al mormorio e all'immensità del mare, 

menti, e aggiunse anzi che appena il 
canale del Baltico sarà navigabile, la 
squadra tranoase dal nord dovrà essere 
tanto torte quanto quella del Mediter' 
raneo. 

Una città che s|ifdlohdà 
Praga <^-^ Dalla Selva boeiua giunge 

notizia oho là ditta di Neurtìarltl, vicino 
ài confine bavat-èse, sta' per ispi-ofoii-
dare. Una Commissiono, inviata colà, ha 
accertato che la città é costruita sopra 
un' antics. miòìarà. Molte strade e pa­
recchi édifizi cedono quasi * vista d'oc­
chio; alcune vie dovettero essere chiusa 
al pubblico è non pòche case sgombe­
rate. La popolazione è in preda a gran­
dissimo terróre. 

Un colD!) di riyoMa y s f e s i ì t t U tritaale 
Parigi 8 — Nel pomeriggio, al Cor­

rezionale, si giudicava certa Maria Ri­
chard, di trontatre anni, lavorante in 
piuma, per ingiurie epistolari. Il giudice 
la condannò in'sede-civile. 

-avendola il psesìdeote Levrier rim-

proverara, la Richard trasse una rivol­
tella e gli sparò un colpo in faccia, gri­
dando : 

— Ebbene, eccol 
Levrier fu colpito dall'iuToluero della 

cartuccia caricata dà sòia pol^i^re. 
La Richard, arrestata,svenne. Quando 

tornò io sé, dichiarò che volle, sola­
mente fare uno scandalo- per ottenere 
giustizia. 

iODACI G8KPL8TTI Di POLONIA 
Pietroburgo 3 — Non solo a Var­

savia, ma anche ' in oìnlti altri punti 
importanti dèlia Polonia, la polizia scopri 
delle stamperie segrete, dove .stampa-
vaasi. manifesti irredentisti e nihilisti. 
La notte scarsa a Varsavia numerosi 
cittadini furono arrestati, e, dòpo mi­
nute perquisizioni, condotti idcatenati 
in fortezza. 

Fra gli arrestati vi sònò'due signore. 
Si vocifera che questi arresti sareb­

bero la conseguenza della scoperta di 
un vasto complotto per assassinare il 

.nuovo goveroatora'della Polonia; Soiu-
waloff. 

BEATI DALLA BARBA BIANCA 
Coloro òhe, (jredonò là corruzione e-

lettoraje un frutto éstìlusivo di questa 1 
fine di secolo e s'aSaunano a escogitare 
rimedi intéri a spppMmere la compra­
vendita di voti.ctìe-si svolge in barba 
a tutte le leggi ogni qualvolta si. tratti 
di dare l'assalto, a questp o a quello 
dei pubblici poteri,— si lascino prèn­
dere per mano dal. marchese De Nada-
illac è condurre samplioeraente alla vi-
gi.lia della famosa eiruzione del Vesuvio 
che, nell'anno 79, fece quella visita ohe 
.tutti, sanno a Pompei, proprio nei giórni 
-il}; coi la prosperità .del commeróio e 
dèlie arti era nella disgraziata città fio-
ridis&ijpa,,, , ,•< Ì-, . '; , , |. '"• 

Còtóé't'sii ifiide,'iiò(i' si' 'tratta'-'che di 
un-i,brftv#JKvì%gio di piacere a ritroso 
di ,18 secoli, per osservare —- come il 
prelodata marcheséi osserva nel 'Gàrìre-
spondant— lo svolgimento dell'ultima 
lotta per le elezioni municipali di Pompei. 

Curiose e bizzarro analogie: prendete 
questo 0 quello dei quadretti elettorali 
resuscitati dal De Nadalllao e traspor­
tatelo tal quale — mutando aoltanio i 
nomi e alcuni termini, diremo eoa! tec­
nici — nelle nostre più recenti lotta 
elettorali, e potete scommettere cento 
contro, una ohe anima viva non s'av­
vedrà di alcun anacronisma. 

ha rèolamel Se oggi i muri delle 
case, son tappezzati di idverosimili ma­
nifesti, mille e 400 anni prima della 
scoperta di Guttemberg lè̂  lodi dei can­
didati si esaltavano per mezio dei graf­
fiti, specie d'iisorizioni con-' lo stilo, e 

i^ualcbe volta anche con le poghie, ;ugll 
'sttfcbhi e lulfe'ptMIi '•Adebrà'';frfeoìie, o 
dipinte col minio a grandi léttèVIi sul 
muri. Nessun proprietario — allora — 
poteva scrivere sulla facciata del propri 
beni stabili edilizi! : Vietala l'affis­
sione. 

Il marchese De Nadalllao ha trovato 
molKsdnìo .di tali ison!iòtti''%Ietl£rali, 
riferentisi all'ultima lotta per la con­
quista di quel Mnnìcipio i circa 1500 ! 

Nei. nostri'' costumi politici notasi 
quello coltivato da certe-brave persone, 
alle quHli non basta la.&rtuoa di'pos­
sedere dei buoni biglietti da mille: l'am­
bizione di riuscire consigliere oomnnale 
0 provinciale, o deputato, li invade tal­
mente, che i disgraziati allargano i cor­
doni d^lla (koraa, s <^n , paa sl»rgiziono 
fattat aliti vlgiltà àellé éléztoni , 'iÀ' acca­
parrano lo spirito pubblico. 

Roba vecchia! Per essere eleggibile, 
quando l'èra volgare vagiva, occorreva : 
un' età non minore di 25 anni'; non essere 
schiavo affrancato, e possedere uo pa­
trimonio di j almeno 100 mila sesterzi, 
cioè circa 20 mila lire delle nostre. Ma 
il candidato doveva pagare l'onore della 
candidatura col promettere una data 
somma — fissata dalla legge — e ver­
sata prima di entrar» in carica (le pre­
cauzioni non sono mai troppe!) per i 
giuochi pubblici e pai lavori dì utilità 
generale-

Quel deputato danaroso che non :è 
arrivato al parlamento senza passare da 
qualche ponte o per qualche strada da 

ne | t ( i | |©kt |#S. ' IlJra^ìzWliaU&bondo 
ohe vedemmo. 

Ma l'uomo su cui piombava, realmente 
il peso dì tutti quegli imprevisti avve­
nimenti, era il povero padre. L'unico 
desiderio della sua vita di quattordici' 
aniii consisteva nel poter rivedere gli 
amati figliuoli. • 

Codesta speranza era stata esaiidita, 
avendoli riveduti ambidue; ma la pre­
senza loro altro non aveva fatto che 
cangiare la salita atonia della, di lui 
vita in una ooniiuua inquietudii^a. Uno, 
capiiano negriero, in eterna lotta ,CQgli 
elementi e le leggi; e l'altro cospiratore 
ideologo, in lotta coi pregiudizi e,,qogli 
uomini; ambedue propugnavano ciò che 
vi era di più possente al mondo, ma 
potevano pure da un mompnto all'altro 
essere rovesciati dalla bufera; mentre 
egli, avviato dalla propria abitudine 
di passiva obbedienza. Il vedeva av­
viarsi tutt'e due al fatale abisso, .senza 
avere la forza di trattenerli, e non a-
vendo altro conforto se non di.ripet^re 
continuamente le parole; '* Alnjenosono 
certo d'una cosa: di morire assieme ad 
essi. » ' • • : . , ; , • 

Dal resto, breve era il tèmpo che 
doveva decidere del destino di Giorgio; 
due soli giorni lo separavano dalla ca­
tastrofe ohe di lui avrebbe fatto un 
secotidg Toussaint-Louverture od un 
novello Petion, 

,L',jifli,cii,,8tio, ;rócres«iiBentQ..,-,ara.,,.di 
non po|6/ camunioarecoa Sara iaqijei 
di(0f^oripi,ir ... • ,: ; , ^ | , , , ' , s '.-.-^'ÌL 

S'arèlibò stato imprudentissimo l 'an­
dare a cercare in città l i ' suo solito 
messaggero Miko-Miko. 

costruire nel propria collegio,., getti la 
prima pietra. 

Lo leggi contro la corruzione c 'e­
rano: altro se c'arano! E severissime! 
Ma In quanto all'osservanza a al farle 
osservare — anche allor-i era un altro 
paio di maniche. 

Nella elezioni avevano parte impor­
tantissima le corpnriizioni, le associa­
zioni: fruttivendoli (pomari), polliven­
doli (gallinnri), pescatori (pisaicapi), 
ftilegnarai (lignari), barbieri (tonsores), 
e osti fcaupones), pirtecipavano alla 
loLta, spesse volte ciascuna corporanione 
riuneu.to tutti i suoi voti sopra un can­
didato: e quando qualcuna di esse son­
necchiava, i graffiti ammonivano: Po­
mari facile! 

Non c'erano ancora gli aiiarchici e 
i cattolici Intransigenti con la formula 
di prammatica: Astenetevit 

Ma si usava — come oggi — 
scandagliare da prima 1' opinioiie piib-
blica, gettando fuori qualche nome di 
candidata, che faceva finta di non sa­
perne niente: ai i graffiti simpatizza­
vano, avanti; in caso contrario, il can­
didato faceva tirare i remi in barca. 

Dopo la funzione dell'accettazione del 
candidata, nelle mani del più àtazlaino 
dei duumviri, il suo nomo veniva scritto 
su di un quadra nel Foro, e da qiiel 
momento la lotta si faceva aspra. 

Nell'ultima lotta elettorale di Pompei, 
gli orefici sostenevano un ricco citta­
dino dì nome Cuspius Pausa, appog­
giato anche dai Ugnavi e dai mulat­
tieri. Pomari e gullinari portano il 
cittadina Ilalvins Sàbìnus, sugli scudi.,, 
che il medesima dispensa. Marcus Ce-
rinius (fortunato costui che non e' era 
alcun 'Caselli a tassarlo!} era il can­
didato di due Circoli curiosi : qunllo del 
&)'ai;i bevitori a quello del ladruncoli. 
E tira Via. 

Scrive il marchesa archeologo che: 
< M Igrado le leggi severissime, i voti 

si vendevano e si comperavano .libera­
mente. Quando in una curia i Voti si 
bilanciavano quasi per diversi candidati, 
il prezzo raggiungeva talora una i;ifra 
favolosa. Gli agenti dèi candidati orano 

'numerosissimi, e cosi comuni, che porli 
loro mestiere s'era trovato un termine 
apposito: coire ad deicendum àlium 
honorem. » 

E sì'che i fondi segreti non esiste­
vano ancorai 

Il quadro è completato dallo iscri­
zioni che rilevano l'esistenza di quelle 
che pulitamente si chiamano le coali­
zioni degli interessi. È la illustrazione 
spudorata del do ut'des elettorale. 

Diceva una iscrizione: < Rufino, dà 
11 tuo voto a Pulidius Secuadus, e questi 
voterà per te.» E un'iiltra: « Prooulo, 
metti' tutti 1 tuoi mezzi a disposizione 
del tuo candidato. » 

In quanto agli «scrutatori», dove­
vano prestare il loro bravo giuramento 

, Ma, da un'altra parte, s'acchetava, 
fermamente convinto òhe la fanciulla 
viveva; fidante in, lui, siccome,, egli i n ' 
essa fidava, , ' 

Vi hanno alcune anime alle quali ba­
sta un semplice scambio dell'occhio e 
d'una parola, a comprendere quant'esse 
valgoiji:!i;ié'joh^j!diì^ qiip|l;^[jj^ti|i [riposano 
l'tina 'siill'altra colla sicurezza lìella con-
v'iiizrpne. 

Poi, sorrideva al pensiero della grande 
vendétta ohe. fra poco otterrebbe sulla 
società, e della riparazione che la sorte 
avrebbegli fatta in breve-

Égli direbbe nel riveder Sara; 
« Sono otto giorni che non vi vidi; 

ma quésti cito giorni mi furano suffi­
cienti come ad un vulcano per cam­
biare l'asputto d'un'ispìa », 
' V'ha nei pericoli pfiliticl e sociali, si; 
miii a quelli cui s'esponeva (^iorgip, 
v'hii, diciamo, un fascino che renderà 
eterne le congiure ed i cospiratori. 

Il mobile più potente delle azioni u-
mane, quando sono discordanti dalla 
regola del Vangelo, è senza alcun dub­
bio |a.,soddisfaziodB , dell'orgoglip j ora, 
ocs'avvi di più lusioghiero per noi, altri 
figli del peccato, quando ci dipartiamo 
dalla grazia, clfé è, l'effetto, della di vinsi 
rigenerazione, se npo l'idea ài rindovaro 
la pijgua dl,§»tan^ con Dio, del'^ftani, 
secondo la favola, con Giflyo? Io essa, 
è véro, SàtanaVgi^pque fulminato, ma 
divantò.rfe dell'Avernp ; ed Euoelado, sepr 
pellito, scuote un monte ogni qual volta 
egli si volga, 

^la. queste erano cose delibi quali il 
povero Pietro Munier nulla intendeva. 

Epperò, mentre Giorgio, quand'ebbe 

lasciata socchiusa là finestra, sospesele 
pistole al capezzale, prose la sciàbola 
sotto; il gaaliciale, a s'addormentò tran­
quillo quasi'non'giacesse; su, d'uB8''.po(-
venera, il padre, arinati cinque,ò sol 
fedelissimi negri, ,11 disposa in vedetta 
tutt'all'ingiro - 'ell'abitaziohé;! pohetìiiosi 
ancU'egli io sentinella sulla strada di 
Moka, ' •• , 
. Dì'tal guisa aveva alniano preparato 
un momeotaneo scainpò ài isiip Giorgio, 
il quale cosi era al bòpettò d'ogni sor­
presa. 

La notte trascorse senza alcun al­
larme. Dal resto, è speciale proprietà 
delle tramo che si ordiscono fra i ne­
gri, serbare sempre "scupolosamenté il 
segreto: Quei meschini sòoo'abbastanza 
inciviliti per calcolare quanto ubtradi-
meuto possa fruttare. ' 

Il giorno dopo trasoòrdecome lanétte 
precedente e così pure quella chp sus­
segui: noni accadde cosi» che potesse far 
orodei'e a» Giorgia d'esser 'stato' tcadito. 

Poche ore 'Soltanto' lo; separavano 
dùnque- ahcora •• ttklì'avWnimeniq de' 
suoi progetti. 

Verso le nove antimeridiane giunse 
Laiza. 

Giqraoftloiifcestaotrarrwatla'iàns-ca-
mera;-' Lullì» •érfi l*^calnbte ' 'Wlr di­
sposizioni generali; solo l'entusiasmo 
prodotto dalla gpnerosltà di Giorgio an­
dava iognor crescendo. ' 

Alle nove di sera i diecimila oospU 
raiori dovevano unirsi ardiati sulle 
sponde, del. Auwioallo del. Làtaniari ; alla 
dieci ,rifl8ttrre?ioap dpveva scoppiare. 

(CotitiiuUi). 
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di contare esattamante i voti; ma se 
giuro — diceva qua! montanaro 
proverbiale in una lite civile — 
la «acM è mia? E nella coso politi­
che I ^jioramenti non sono m-gtio sin-
csr f;he io amore. 

Nei corridoi del Vaticano 
I c a p ^ i i a l i p a p a b i l i 

Col noma di Gay de Pierrefeu, il si-
giigr Ilianieie ÀnscMtzky ha pubblicalo 
Oli volume: DanS les couloirs du Va-
tican. 

Iti fine dal volume c'è come nna ta-
b.!lia biograflca, onn note caratteristi­
che, di alcuni dei principi dalla Chiosa, 
e 8t«-cialmeots, dei cardinali cosidutti 
papabili. 

Diamone qualche saggio. 

Galimberti — Non volendo mancare 
al rispetto dovuto alia porpora, mi a-
sterrò dì parlare dell'ex-nunzio a Viennaj 
ma mi aia permesso di augurarmi come 
cattolico e come francese, ohe il cardi 
naie Galimberti non sia mai Papa. 

Persico — Arcl.ilalian ij cappuccino ; 
l'abito non fa 11 monaco 

Macchi — Prima d'esser prete, alle­
gro BiVewr; nn po' gallofobo. 

Di Ruggiero — Arrivò alla porpora 
dal giornalismo; ama molto il Fapa e 
il Re d'Italia. 

Svampa — Giovanissimo, nato nel 
I858ijs8rebbe il futuro pontefloe se il 
clerojjdi Bologna vot.sse aKConclave; 
sogna la oonciliaziooo tra il Vaticano 
ejii Quirinale; piissimo. 
^Ferrari — Troppo abile per lasciar 
trapelare le sue predilezioni politiche; 
di fede solido come le pietre del Duomo 
di Milano. 

Afazsella — Gesuita, prima d'essere 
italiano. 

Verga — Antisemita e antifr^noese; 
molto liberale. 

Guarino — JJ,oohissimo francese. Lo 
zero del Sacro Collegio. 

Vannutelli Vincenzo — Riunirà dei 
voti nel prossimo Conclave. Fa l'oc­
chietto alla Francia, se non lo vedono ; 
batta bacetei all'Italia, se può tarlo di­
scretamente. Piissimo, 

Goleati — Malto italianoe niente fran­
cese. Caritatevole. 

Rampolla — Come Leone XIll, fran­
cese, antite'esco. Sarà Papa se Leone 
Xlll vive IO anni. La conciliazione 
fatta nomo. D'una pietà di gentiluomo. 
Recita ogni giorno il rosario, ma un 
rosario fatto di pietre preziose. 

Gibboni da Baltimora eoo. — Anti-
iialiano. Ultra liberale e ultra-cattolico. 

Oapeceialro— Italianissimo. Liberahs. 
Celesta, benedettino, da Palermo —. 

Nemico di Crispì. 
San felice, arcivescovo di .Napoli, be­

nedettino — 11 giórno dal suo avveni­
mento al trono pontificale, il Quirinale 
illominarà. Ha lo scopo di conciliare il 
Vaticano col Qorinale. Chiamerà la 
Francia la figlia primogenita della Santa 
Sede, un mese prima della questua per 
l'obolo di San Pietro. 

Moeenni, da Moaleflascone — La­
vora molto per e?ser tatto Papa. Dice 
che ama la Francia, ma prova ohe pre­
ferisca la Germania. Piissimo. 

I^doohowsìu, da Gorkì — Anti-fran­
cese. Regreitable di vederlo alla tesia 
della Gongregaziona di Propaganda, eh 'è 
il ministero degli esteri del Vaticano. 
Ultramontano. 

Mowieo -t,a- Valletla, da "Aquila —̂ 
Conosce poco la Francia. Non sarebbe 
no Papa anti-francess e non avrebbe 
l'audacia per fata la conciliazione tra il 
Vaticano ed il Quirinale. Meno liberala 
di Leoqe XIlI, meno ultramontano di 
Pio IX. 

Di Canossa, da Verona — Appar­
tenne alla Compagaia di Gesù. Detta 
famiglia di Michelangelo. Piissimo e B-
niilissimo. Troppo vecchio per esser Papa. 
Non s'occupa di politica. Adora San 
Tomaso. Non gli ai rimprovera ohe una 
sola cosa: non essere gesuita. 

• 
-* m 

Siccome l'ideale dello scrittore di 
questi profili è un Papa anti-italiano, 
nemico dalla triplice, evidentemente 
sembra dimostrato ohe mancano i voti 
per poterlo fabbricare. 

Se le cose atanno coma dice 11 signor 
Gay di Pierrefeu, o Daniele Ansohitzky 
che sia, il balcone di mezzo del Vaticano 
dovrebbe riaprirsi par sentire nuova-
loente dalla bocca del prossimo futuro 
Pio IX (prima maniera): 

— Onaipoteole Iddio, benedita l ' I ­
talia ! 

Ma saia proprio cosi? 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte- la sua clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, coma trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi ohe non teine ooncorreuza. 
Udina, fin dai Teatri o. 17 (Cui De Nardo); 

Regina Quargnolo. 

CALEIDOSCOPIO 
Qnaul» Mskn*. 

. Aprila M39i). ti CiHiaiî ia di IJdbit • volendo 
«li«m'iiùmi d«< g^Mn! « da' vidal della Ter» 
a, V^a ai MicisM JOt'weroizio dal bon»gU>> , 
cà't ^aa vtìi^ a o^Mdeuero aH'Mlare; WS* 
liiènitti..ebe^8ay ti Élttlaiio del balaetruett;' 
•èHtB0a ah» 0 bééiglili di ma tettiiium 

X 
Ua peoslaro al giorno. 
Totta la razia umana non è eie una manilri» 

di bertacds. {Shaìmptart). 
X 

Cognizioni utili. 
UM vosichìa rioetto, ctia dicono e^eu», ooQtrt 

le mani roano. 
Mandorlo amare, tre(̂ ntocinqaftnt& grammi; 

farina (Il riso, dueoantocinquatita Kratcmi; sale 
di Boilft, vanti grammi; eweata, m bergamotto, 
{lìoci grammi. Postare e misohhura ooa eara, o 
prandoro un ptKsico che ai iciogUe lavaadosi ÌB 
mani. 

X 
La sSQge. Scìaradft, 

1. Home d'an albero. 
2. Son particella. 
8. Non temo il fulmine 

ah la procatU. 
1. 2. 3. Poeta italico 

di fama Iraoso, 
nato a TeroDA. 

Spiegatone del monorerl» procedente. 
LING0A 0 in g 0 a) 

X 
Per finire, 
lì plKolo Bebé v» B racoootara alla mamma 

che è cadato col IMUO sol tappeto. 
— Hai pianto, amore mìo I 
— No: ero »olo I 

Penna e Forbici. 
Le ptUol© di Catramìna agiscoao me-

ravigìiostmeata contro i catarri broQ-
chiaii. 

PBOVINGIA 
(Di qùà é dijà del iudri) 

Vn bravo giovane Clvida-
l e s e > A Roma, nella garj d'onoro di 
italiano dei lic-asiati ' dagristituti teo-
nioi, in cai ooucorravauo ottooeuto se­
dici giovani, ottenne la medaglia di 
bronzo Io studente Oividalese Zanetti, 
dell'istituto tecnico di Odine. 

I l P r e t o i % fU O l v i d a l e . Il 
Bollattioo giudiziario di ieri reca, che il 
dottor Ricci, Pretore di Cividale, che 
ere stato, traslocato a Vicenza, venne 
ouovament» trasferito da questa città 
a Cividale; quindi per ora non mota 
raaidenza, con soddistaziono degli abi­
tanti di quell'importante Mandamento, 
ohe apprezzano le ottime qualità di 'oa-
gistrato e di cittadino del dottor tiicci. 

Per il joate aUii stretto fl Ftam 
Scrivono da Saudaniele : 
«Alla adunanza tenuta mercoledì 

presso il nostro Municipio intervennero 
il conta Ciooni, i sindaci di Sandaniole, 
Pinzano. Maniago, Fagagna, il rappre­
sentante il municipio di Ragogna, ed il 
Comitato elatto all'uopo a Sandaniela. 
Il conte Ciconi presentò un progetto 
dettagliato, col quale agli assumerebbe 
la costruzioo'J del ponte in pietra, per 
l'importo di 6'ÌO mila lire, verso varie 
condizioni ed obblighi a carico dei Co. 
ranni interessati. 

Gli intervenuti decisero di esaminare 
il progatto del conte Ciooni, e la rela­
tive condizioni, per quindi riferire in 
nna prossima seduta. 

_ , A. quanto ci si riferisce, _ la proposta 
è informata a eque condizioni, per cui 
tutto induce a sperare, che possa ve­
nire accettata. Il conta Cleoni assuma-
rabbe, fra altro, a suo carico gli even­
tuali danni causati dalle piene, ed i 
maggiori lavori che si rendessero ne­
cessari per la natura del terreno, ecc.» 

la ferroTia Tairi-Prei 
Goriraa, 4 aprile. 

Dal discorso dell'onorevole deputato 
dì Trieste oav. Staliz tenuto li Zi p. p. 
alla Camera dei Deputati risolta che 
dalle parole del ministro sì osserva che 
in lui è entrato il convincimento che la 
prediliana sia la vera linea per la pro­
secuzióne della ferrovia dei Tauri in 
direzione meridionale, anche perchè le 
antiche preocoapazionl strategiche sono 
per la massima parte eliminate, ma che 
cìondimeho esaminerà anche il tracciato, 
della Wohèin e dirà poi sa entrambi 
la sna imparziale risoluzione. 

PrediI e Woheiii sono entrambe nei 
desideri e nel vantaggio della nostra 
provincia. 

« • 
L ingegnere superiore Hannack tenne 

giorni fa, al Club politecnico di Graz, 
una confaraoza sui vantaggi della li­
nea Tauri-Pi-edil. Il costo dell'intera 

1 lìnea ammonterebbe, secondo i calcoli 
1 dell' Hanoaclc, a 54,200,000 Borini, e 
I cioè: 26 milioni a mazzo per la linea 

del PrediI e a7,700.000 per'qualla dei 
Tauri. ioye<;9 il costo complessivo della 

, retaùi comptetameutaTduri-Cdravanche-
Wochein,- accenderebbe a 72,700,000. 

L'ing. Ha cnack si dichiara favorevole 

alla linea Tauri-Predil, ollw che par il 
vanltiggió immediato dal risparmio 4< 
18 milloof; a maa». i»tli?'0(Mtniéiòntt, ; 
anche p r l " ampiezza maggio» dèi ffm-• 
terla^: She acqnlitéfepìis,}: con a«i** 
Trieatlglfi'azia allà-srapidità• maggiore: 
della'teMpicazionlch'i ìi{:»Ì*|iJIirebberO(;; 
q\ia»lj;^ìitìùea-;'i»lt*;' frft-'JOBlIa città e'̂  
le pifc'importanti piazza dall'Europa 
centrale, 

iPordenoiie, 4 aprile.' 
SporL 

La oaccie al daino sono oramai al 
loro termine, e noi, se deploriamo la 
partenza degli instancabili è valorosi 
sporiman, ci lusinghiamo però di o-
spitara ancora i segnaci di Diana nella 
ventura primavere. 

Pordenone colla sua abituale cortesia 
darà .loro,sempre il.banveautOj mentre 
con'V'àWrtiariéo li vedrà 'partirà* per 
popolose città, lasciando nn lungo stra­
scico di piac-!Voli rioop-ii. 

il nnstro Tìia Boruanoin non man­
cherà mai di far le ams da par suo, 
con quella cara a quell'impegno, come 
per lo passato, si da randera ognorpiù 
gradito il spggiurno agli allegri ama­
tori dello sport. 

Mercoledì sotto una pioggia torren­
ziale ebbe luogo la penultima caccia; il 
daino fa raggiunto nei pressi di Polce-
nigo. 

Domani, venerdì, ultima caccia, ohe 
liave riusOir brillante, se Oiové Pluvio 
sa no starà in pace; e poi tutto sarà 
0nito. Pordenone intera manda un cor­
tese saluto all'aletti comitiva. 

Lelio. 

PoMìan S c h l a v . . , 4 aprile. 
Ancora degli elettori che hanno 

denunciato il Sindaco e il 
Segretario. 
Nella mia del 2 corr. mi ero dimen­

ticato di dirvi il motivo per cui i si­
gnori facente funzioni di sindaco e se­
gretario comunale, si sono riautati di 
rilasciare i oerlifloati a parecchi elet­
tori di questo Comnna, stati cancellati 
dalle liste elettorali dalla Commissiona 
proviociàla, per poter comprovare: a-
vanti la Corte i' .\ppello che ne pos­
siedono i requisiti; ed à questo: ohe gli 
elettori radiati, e cai sj sono rifiutati i 
documenti, appartsngono al partito ohe 
desidera rimanga al Governo l'on. 
Crispi. 

Non e' è male, òhe va na sembrai ! 
X. 

Sme Miato fra rajasi. 
HivolfOy 2 aprile. 

Ieri verso le ore 4 e mezza pera., carto 
EliaUrban, d'anni 10, giuncava alle carte 
con altro ragazzo nella bottega di fale­
gname di tal Zoratti. Per questioni in­
corse nel ginocOf r Urbans volle portar 
via le carte, ma, il compagno, presa una 
mannaia, tentò di dar un colpo sulla 
carte per taglt-irle. Nel mentre calava 
il colpo, rUrb.jn allungò la mano por 
salvare le carte, restando colpito, per 
modo ohe gli furono asportate le due 
prime falangi dal dito medio, a turano lesi 
l'indice a 1" anulare della mano destra. 

A parare del medico, occorreranno 
circa venti giorni par la guarigione, re­
stando permanentemente debilitata la 
mano nella funzionalità, per la mancanza 
dalla due falangi del dito medio. 

il feritore è certo Beniamino Pasìan, 
d'anni 14, di Beano. ., , ,. 

Scoperta archeologica 
Narra il Cittadino Italiano : 
«Un contadiuo di Cisterna, frazione 

di Rodeano, tempo fa acquistò un oam-
picello, in cai c'ijra una maceria dì 
sassi. Il buon uomo, dà bravo agricoltore, 
pensò di utilizzare anqha quell'area, e 
si mise tosto a scavare; senonchè, in 
nn dato punto, con sua non poca sor­
presa, scoprì un muro.... Era una tombi 
con entro delle ceneri. Ma la sua sor­
presa crebbe ancor piìi, allorché, pro­
cedendo con lo scavo, trovò una sta­
tuetta con il manto e la corona, e, 
quello che più importa, d'oro massiccio. 

Fuor di sé dalla gioia, l'indomani 
volò a Sandaniela per vendere il teso-
retto a un orefice, ma gli si offersero 
sole lire 25, che ricusò. Venne quindi 
a Udine e gli offersero invece lira 250. 
che pure ridato, perchè quel salto di 
decima lo mise giustamente in sospetto 
ohe il crescendo vada talmente aumen­
tando da fargli balenar la speranza che 
quel tesoretto, chi lo sa, possa essere 
la sua fortuna. • 

C a d u t a f a t a l e . A Valvasona certo 
Lorenzo Rijs<e>, ealto d i raalor.? men­
tre guidava un cavallo attaccato aduna 
oarreUa, cadde da quest'ultima solla 
strada; riportando una ferita sopra l'oc­
chio sinistro, in causa della quale il 
giorno dopo moriva. 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
(Vedi avTÌao in IV pagina). 

UDINE 
^ a Città ejIComttt t ì i ) 
;;:lKlparto'i(IéglI elettoril . ' l i^Ma-
aMìpio h.i pubblicato il segaente avulso : 
• ' « P e r disposizione della vigetjteiegg! 
elettorale, il riparto degli elattori am­
ministrativi e politici viene eseguito co' 
criterio topografico, 

Sicc.)me le indioaziodi di residenza' 
che trovansi ora inscritte nelle rispet­
tivo liste, desante dai registri anagra­
fici, possono io qualaha caso essere di­
versa dallo stato presenta, così s'.invi­
tano gli elettori a verificare entro il 
giorno 15 aprilo corr. presso l'utUsio i 
municipale d'anagi-Afa le litte slaise 
per le eventuali correzioni». 

I b t a r e i l l b l s . Il Oousigliara co­
munale sig. Erraénogildo Piatti ha ri-
pr.idotio uni sua interpellanza alla 
diuiila «per sapere quali 3)rame,'di 
qoi-lle indebitamente péPoatt<s.dall'Esat­
toria nel decorso quinquennio, furono 
restituite agli avanti interassei a per 
quali pretesti li Biuca di Uline, esat­
trice del Cornane, non-mantaàne la for­
male a doverosa promassa di offrire al 
Consiglio comunale il resoconto detta­
gliato di tutte le somme indebitamente 
percette o dì quelle restituite; promessa 
che doveva effettuarsi non pia tardi 
dal 31 dioémbre 1894. » 

Sappiamo ohe l'argomento, è >tato 
dalla Gionta deferito già da parécchio 
tempo alla Prefettura, là quale sola 
dovrà ora provvedere in applicazione 
dell'art, l l p del Regolamento 23 di­
oémbre ISSO 0 dell'art. 27 del capitoli 
noi-mali 23 dicembre 1886. 

U s t e e l e t t o r a l i . Il ministro 
guardasigilli ha diratta una circolare 
telegrafica ai Procuratori generali, in­
vitandoli a mandare al ministoro del-, 
l'iuteniD uoa più tardi del 15 corrente 
tatti i verbali riguardanti l'approvazione 
definitiva della liste elettorali. 

P r o c l r o o i i d e l l a b e l l a a t a -
giÒne> Ieri a sera verso Ifr 5 e mezza 
s'è avuto il primo tentativo di tempo­
rale, om tuoni e colla caduta di qual- i 
cha rado chicco di grandine; a pur ieri 
sera la Banda cittadina ha cominciato 
la serie dei suoi concerti estivi del gìo 
vedi sotto la Loggia municipale. 

O.jpo un inverno così lungo ed ine­
sorabile, salutiamo con gioia questi pro­
dromi della bella stagione: 

P e r l m a e s t r i . Vanne daliberato 
ohe si rasSituisoa la tassa di ricchezza 
mobile ch'era stata ritaaata sópra i sus­
sidi accordati ai maestri. 

L ' I s t r u z i o n e a g r i c o l a p o ­
p o l a r e . Gli sforzi ohe là nostra As-
sociazioua agraria va facendo par dif­
fondere nelle campagne quel tanto 
d'insegnamento tecnico ehe può ossero 
compreso ancha AM più ignorante con­
tadino, sono coronati dall'esito il più 
lusinghiero. 

Sì tennero in queste uliime settimane 
per cura dell'Associazione, conferenza 
popolari a t'inme di Pordenone, a Porcia, 
a Sapdaniale; conferenze pratiche di 
potatura di alberi frattitari e di viti a 
Battrio, a Rive d'Arcano, a Martìgnacco. 
.\ltre conferenze agrarie popolari a zoo-
taouioha saranno fra brave tenuta a Por­
denone, ad Aviano, a Tavagnacoo, a 
'Ma'rtigiiaooo, à GàsarsàV àSan 'd iòfgio 
della Richinvelda, a Pavia.d'Udine, ecc. 

Conferenze pratiche di caseifleio aono 
domandate ad Artegna ed altrove. 

Vannero pure dal dott. oav. Romano 
tenuta conferenze di zootecnia a Fagagna 
per cura del Legato Peoile, ed a Collo-
redo di Montalbano per cura del Comizio 
agrario di Sandaniela. 

Dobbiamo compiacerci nel vedere coma 
la solleoitndini della Commissione ulti-
mameuta eletta dal Consiglio doll'Asso-
ciazione agraria friulana par organizzare 
ii servizio delle conferenze agricole po­
polari, abbia dappertutto incontrato, in 
modo che non è possibile soddisfare alle 
numerose richieste. 

Si vede cha tutti riconoscono la im­
prescindibile necessità che la più ale-
mantari cognizioni intorno all'industria 
madre di tutta la altre, siano il più cha 
è posfibile ìarg-imante diffuse. 

La nostra provincia è stata forse la 
prima, in Italia, a preoccuparsi di que­
sto urgente bisogno, giacché fin dal 
1867 il compianto prof. Zanelli, che i-
niziò a Udine la sua splendida carriera, 
tenne delle pubbliche conferenze popo­
lari intorno a vari argomenti agricoli. 
Ed B a queste prime conferaoza che il 
Friuli deve, in melo .«pedale, qual mi­
glioramento nella razza bovina, ohe lo 
fanno segnalare ad esempio di altre 
Provincie ben più ricche di noi-

Da quell'epoca in poi l'istruzione a-
gricola pjpolare, ammanita sotto varie 
forme, andò prendendo sempre maggior 
sviluppò. In quoste ultime domeniche 
abUamo avuto due o quattro conferenze 
agraria nel tarritorio della provincia. 

Il Friuli non potrebbe darsi il lusso 
di una cattedra ambulante autonoma, che 
costerebbe d i 10 a 15 mila lirej ma_ 
m':rcà il buon volere dei dooonti di' 
cui può disporre, con una spasa minicna, 
supplisce al bisogno dell'insegnamento 
umbulanta agrario portando un bri-
ciulo di sapere agraria, sempre richie­
sto e sempre gradito, lapiù ceotrì|Cosa 
che materialmente non potrebbe mai 
fare un solo conferanzi'-i'e. 

Il Minietero dell'istruziona cerca di 
provvedere coH'isUrniione obblfgalnria 
alla più indi3p.!iisabile alainealara col- ' 
tara. Ma molti, cha non èdniàutilfab^ti. 
Ignorano quanto di più ' éleniehtaro si 
rìrariscu alla prìucipala fonte di rie-
chazza. 

Ed è questa lacuna che l'Àssocìa-
ziono agraria tenda, noi limiti della pro­
vincia, di riempirà o l mezzo di confe­
renze agrarie a zootecniche, pruticho e 
teorichu. 

E s p o s i z i o n e d i V e n e z i a . Pro-
s.=gaono cijn fabbrile attività i lavori al 
Palazzo dell' Bsposlriona. L'edificio è . 
atabilo, io muratura. La ficciata, di 
stila jouico, policromatica, fu ideata dal 
pittare Marius Da M irla, e decorata dal 
prof. Sezione a dagli scultori Lorenretli, 
Nono, Benvenuti, Olisti. Sopra la porta 
una gran targ-i di bronzo recharà, a 
lettere d'oro, la semplice epigrafe: Pro 
Arte. 

L'intorno dall' edificio è opera deP'ia-
gagnera Trevisauato. Le sale sono di 
capacità discratri, ornata con sobria e-
legauza, a liute diversa, a la luca vi 
si espande tranquilla ed eqnam-mta di­
stribuita aott''- i velari. 

II Palazzo dell' E-iposizinne si aprirà 
anche di notte e saia i!!u;nin.ito a luce 
elettrica. 

Lrf» O i o s o M a d e g l i e r r o r i d i 
s t a m p a , lu un articulo del Sole di 
oggi, in prima pagina, invece di e suf­
fragio universale » è stampato « naufra­
gio nniversala ». 

Viene quasi voglia di ciedare cha 
sii un errore volontario 1.... 

11 f e r i t o r e d e l G r a f i l . Abbiamo 
ieri annuncialo la morte dal povero .An­
tonio Graftì, cha fu paciere tanto sfor­
tunato nella rissa dì domenica scorsa. 

Non é esatto che il Graffi prima di . 
morire abbia designato quello che lo 
ebbe a ferire, come diceva ieri un 
giornale cittadino. 

La luco non si à fatta ancora completa 
sull'autore del ferimento, poiché nei con­
fronti cogli arrestati Agosto, Pagnutti 
e Cozzjnni, il Graffi avrebbe indicato 
coma probabili autori i due primi, ed 
escluso il terzo. 

Oggi ai eseguirà l'autopsia dal Graffi 
por stabilire giudizlalmante la causa 
della morte a passibilmente con quale 
arma sia stata recata la ferita, che a 
quanto credasi sarebbe una piccola ed 
appuntita roncola che venne sequestrata 
e che avrebbe appartenuto all' arrestato 
Agosto. 

I f u n e r a l i d e l p o v e r o G r r a n i 
avranno luogu ii|,'gi vaiierill alle ore 5 
pjin., pai laudo dalla piazza dell'Ospi­
tai!! n. 1. 

Ejsaudo il Graffi rimasto vittima dal 
suo animo buono a generoso, la pietà 
popolare si è commossa pai tristissimo 
caso cui rimase .soccombente, e quindi 
la sua bara avrà oggi numerositeimo 
seguito di popolo, che vorrà accompa­
gnare nell'ultimo mesto viaggio la salma 
deHo sfortunato. 

IL, P R O C E S S O C O L A v r - r i . 
Ieri sì esaurirono le perizie di accasa 

a dì difesa; questa, nataralmente,,i,a''di-
miquiraSla raaponsabiltó, dal jprMtttìto 

ian^rg;'Ì^\ -feriminto.;'"j i j j l j y •i,.,j 
Stamattina cominciarono la arringhe. 

All'ora in cui scrìviamo (ore 11 e mazza) 
parla àncora l'on. avv. Giuseppa Girar-
dini della parla civile.. 

Nel pomeriggio avranno luogo la re­
quisitoria dal P. M. le arringhe della 
difesa a le repliche, per cui, a tarda 
ora si avrà la sentenza. 

Processo per diffamazione. 
Il 19 corr. al nostro Tribunala si di-
soutarà il processo par diffamazione in­
tentato dalla Direziona della Tramvia 
Udina-S. Daniela contro il GUzzetlino. 

P. C. avv. Schiavi; difesa avv. Gi-
rardini. 

^ u o v o m e s s o c o m u n a l e . Ieri 
la Ginata municipale ha nominato messo 
comunale, In sostitazione del defunto 
Domenico Spivach, il signor Michela 
Gervasoni. ;• 

I s t i t u t o filodramouittco u -
d l n e s e . Lunedì sera 8 aprile corr.i 
alle ore 8 e mezza, l'Istituto filodram­
matico ndinasa T. Ciconi darà, nel teatro 
Minerva, il seoondb trattenimento del 
corrente anno, con una produzione dram­
matica e con nna dozzina di ballabili. 

La Nocera combatte il vizio urico ed 
erpetico. 
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IL F R I U L I 

C o i i K r e s M z i o n e d i C a r i t à 
d i r d i u c . 

Sussidi a domicilio nel mese di marzo : 
d a L. 3 a 5 N. 617 per L. 2 3 8 7 . — 

• 6 a 8 » 141 » » 9Ò7.--
* 9 a 12 » 31 » » 325.— 
» 13 a 15 i> 7 » » 104.— 
» 16 a 20 * . 4 » » Ì6.-
> 21 a 30 > 1 0 » 30.— 
» 30 a 40 » 1 » » 40.— 
» 40 in su • — » » —•— 

Tota le N . 8 0 3 pe r L. 3 , 9 - 2 9 . -
in razioni «liiD. » 2 9 » » 165.60 

Tota le N. 831 per L. 4,094.60 
SoiDma precedente » 8.160.33 

Tota le L. 12,260.93 
Ino l t re ne l mese stesso si ebbe ro ; 

N. 3 r icoverat i n e l l ' I s t . Tomadini L. 4 5 
» 5 nella P i a Casa Derel i t te » 7 5 

L. 120 
Mesi an tecedent i > 270 

Tota le L. 390 

Elargizioni p e r v e n u t e nel mese sud 
d e t t o : 
Ditte var ie par onoranze 

funebri (come da pubbli-
caziooi d u r a n t e il mese) 

Eredi Giacomelli per dis tr i ­
buzione mines t re 

Ricavato palco Peras in i 
Idem Pec ì l e . 

lìillia avv . Giov. Ba t t i s ta 
pe r des igna to sussidio 

L. 2 7 3 . 5 0 

. 8 0 . — 
» 8 1 . — 
» 10 .— 

» 1 2 . — 

D u e carnè d ' a f f i t t a r e in via 
Tib«rMi Deoiaiu S . 19 e 2 1 , la p r ima 
col 15 a p ^ t è 0 ì s seoiadik col 1 Mg^ii 
1 8 % . 
• Kivulgersi in de l t a via N. 1 1 . 

Per i vilieoltoril 
Al negozio del s ignor G i o v a n n i 

P e r i n i , in U<line via Nìco 6 t i ionello, 
2 , »\ t rovano le M a c c h i n e t t e t e n -
d i t r l c l d i l U o f e r r o per s i s t emare 
vit i e vignet i , a prezzi modioissimfi 

AVVISO 
La sot toscr i t ta avve r t e il pnbblìoo 

ehe nel suo esercizio s i tuato in via Bel-
iODÌ n . 4 , r i rapet ló al T e a t r o Naziolftle, 
vende vitti ttostraui eccel lent i c i b i : 
Bianco straveóchio dolce a l l i t ro L . IlOO 
Bianco d 'At t imis » » 0.80 
N e r o del conte Strassoldo > > 0 .80 
Idem » » 0 .60 
Idem » » 0.50 

Liquori m assortimento 

Cucina a t u t t e le o re . 
IA «indattrlce 

Angelina Filomena Zoriuttt. 

Osservazioni nieiaorilogiGhe 
s t az ione di Udina — R. Is t i tu to Tecnico 

T o U l e L. 456.50 
Mese an t eceden te t 4 ,375.80 

In complesso L. 4,832.30 
La .Congregaz ione di Car i t à , r icono­

scènte , r ingraz ia , 

T e a t r o S o c i a l e . Il cav. Antonio 
Palminter i , maes t ro concer t a to re e di­
re t to re , è s ta to ier se ra molto festeg­
gialo da un pubblico scelto e numeroso , 
e il suo bellissimo preludio del l 'Opera 
Arrigo l i — assai lofiovolraaiite ese­
gu i to ' da l l 'o rches t ra — venne apprez­
zato come un pezzo di egreg ia fa t tura 
e di e le t t a ispirazione. Con insìstenti e 
calorosi ba t t imani , il pubblico lo volle 
sent i re una seconda volta, ed una se­
conda volta app laud i re . 

Dopo l 'esecuzione del preludio, al 
bravissimo cav . Pa lmin te r i vennero pre­
sen ta t i i seguent i ugge i t i : 

• Un servizio di cucchiaini d ' a r g e n t o , 
donò 'deg l i a r t i s t i . . 

Un fiutiaento di iKittoni d 'oro pe r ca­
micia, dono del l ' impresa. 

Un ar t is t ico por tas igare t te cesel lato, 
con dedica incisa, dono della Pres idenza 
del Tea t ro . 

Una corona d 'al loro con ricco na s t ro 
e dedica, dono di alcuni ammi ra to r i . 

I l dono! degli a r t i s t i è r a accompa­
gnalo d a qnèstf versi del basso signor 
:Rcsplendino ; , . 

Femiri, Giuamallo, Vecchioni e Resplaadioo, 
Uniti in un artiiUco, &»tems «Kimimi. 

• W « ; ««léghe Stini», (S-tiiilli» s OeèiioKni, 
i.M,W»?<W'WMiiMd iqiiOTtiVi*! .(cn«!lii4ìni;_ i 
Da COI ^el paò dodnrrd ta conduaion modesti. 
Che non s'è mosao insiuse maaconn enèchiaio 

• •"• ' '{h tasta, 

. La s ignora Occhiolini, e nella Traviata 
é : n è l l a i t i c i a , Cantò ier sera s tnpeoda-
mente i loon nu'arìie 'e u n a g r a z i a incan­
tevoli , ,cosi che il pubblico la colra5 di 

_applausi .calorosissimii coi quali voleva 
"diinòstrai-è' in 'ijìial pregio ' teoesse la in-

tel l igeute e s impatica a r t i s t a ; la quale 
dove t te bissare il rondò della Lucia, e 
alla fine de l l ' a t to ebbe q u a t t r o c h i a m a t e . 

Anche l 'egregio bar i tono Giacomello 
pttèi ioe meri ta t i calprosissimi applausi 
e due ch iamate , nel secondo a t to della 
Traviatale fu pure applaudi to il R e -
splendino nel la Z u c i a . 

Al solito si volle il 6)S del preludio 
del q u a r t o a l to della T r a o i a t o , ohe l 'or­
chest ra eseguisce f inamente. 

'Questa sera r iposo. 
Domani penul t ima della s tagione colla 

Traviata. Dopo il terzo a t t o , dal bar i ­
tono sig, Giacomello in unione al basso 
cav. Vecchioni , v e r r à can t a to il famoso 
duel lo dei Puritani. 

Domenica ul t ima rappresentaz ione , se­
r a t a d 'addio degli ar t is t i , colla Traviata. 

Il cronista. 

i l c h i r u r g o d o t t o r L u i s i 
R I e p p i ha t ruspor ta to il ano domici­
lio e 11 suo studio in via della P re fe t ­
t u r a n . 5 , e qu iv i coo t iune rà a t ene re 
il suo ambula tor io tu t t i i giorni , eccet­
t u a t e le domeniche, dal le o re una alle 
due pom. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima-per aztooì). 

Vini rossi da pasto a tipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Udine si t rova 

fuori por ta Venez ia ; lu spaccio a soli 
fiaschi in c i t ià si t rova in piazza V. E. 
angolo di via Manin ; servizio a domi­
cìlio. 

Il r appresen tan te in Udine e pro­
vìncia è il signor Gittseppe Balda». 

1 - 4 - 9 5 1 o n 9. ore 15. ora 21.1 & apr. 
ots a. 

î 'aì ri'd̂  a le 
Alto nu 118.10 
UT dal man •I4U.Ì 747.8 749.6 7S3.6 
Umido ralat. •70 60 77 80 
Sfatto di eialò qaar- raiafo mÌBto mitto 
Acqua aadmm 3.7 — 7.K, . gocea 

{̂d[r«EÌoo0 — aw — — |(vaV Kìlom, ì — — Term. eeatigr. 102 13.6 10.2 10.8 

ramparatora minima alt'aparto 3 5 

Yeuti freaefaì intorno ponaole — Ciato aerano 
Sud — Vario alLroTa —' QttalcBa pioggia Kord. 

L ' U N G H E R I A INOMDATA 

Budapest 4 — L e acqne del Danubio 
aumen tano e raggiunsero presso Mohacs 
r altezza r a g g i u n t i nel 1876. L a Theiss 
sale rap idamente , il per icolo è Immi­
nente . Il Maros s t ra r ipò , d i s t ruggendo 
dighe e ponjti. 

U n u r a g a n o a C a d i c e 

Cadice 4 — Infuria un te r r ib i l e t em­
porale, c h e h a cagionato nella c i t t à gra­
vissimi d a n n i . Alcuni piccoli navigl i 
h a n n o fatto nauf rag io . 

L'umanità armata 
U a m a n i t a è i o g u e r r a pe rpe tua con 

sa stessa senza che abbia un solo i-
s t an te pensato a domandarsene il pe rchè . 

Essa si ap re le vene pel solo piacere 
di veder scor re re il suo bel sangue, 
s empre g iovane e sempre r innova to . 

Quan t i uomini uccide ogni secolo la 
g u e r r a ? 

X rappor t i ufficiali pe rme t tono di cal ­
colare assai faci lmente il numero dei 
soldat i uccisi d u r a n t e le g u e r r e moderne 
e i volumi più accrt^ditati di s tor ia cou-
teogono su tale proposito dei document i 
assai iDleressanti per la nos t ra ednca-
zione sociale. 

Così, per esempio, aappiamo che l ' i -
nesplicabtle g u e r r a f ranco-germanica del 
1870-71 ha fatto 250 mila v i t t ime com­
plessivamente da una p a r t e e d a l l ' a l t r a : 
che l ' inu t i l e g u e r r a d ' O r i e n t e del 
1854-55 ne h a fat te 756 mila, che du­
r a n t e la rapida g u e r r a del 1859 in I-
tal ia, sono cadut i sui campì di bat tagl ia , 
0 mor t i a l l ' ospedale, 8 3 mila uomini, 
infine la lot ta della P russ i a con t ro l ' A u ­
s t r ia nel 1866 costò la v i ta a 46 mila 
individui e che la r ival i tà del Nord 
e del Sud degli S ta t i -Uoi t i d ' A m e r i c a 
cagionò la mor te a 550 mila uomini . 

Sappiamo p a r e che d u r a n t e le g u e r r e 
del P r i m o Impero versarono il propr io 
sangue cinque milioni d ' e u r o p e i e che 
dal 1815 la F r a n c i a ha preso 20 volte 
le a rmi per combat te re . 

Sommando le cifre delle v i t t ime che 
si ebbero in un secolo nei diversi S ta l i 
d ' E u r o p a , si ha un totale di 19,840,000. 

Ta l e fenomeno si è verificato iti t u t t i 
i secoli a cominciare dalla g u e r r a di 
Tro ia . 

lo ce r t e ba t tag l ie memorabi l i de l l ' an­
t ichità, nelle qnali si comba t t eva corpo 
a corpo, r imase ro fino a duecentomila 
uomini sul t e r r e n o ; ad esempio la di­
sfat ta dei Cimbri e dei T e u t o , per o-
pera di Mario e le ul t ime scor re r ie di 
At t i l a . 

Senza perderci in de t tag l i d i remo sol­
tan to che nel medio evo in ciascun se­
colo 18 0 2 0 milioni d 'uomtoì r imasero 
vi t t ime di questa savia is t i tuzione ohe 
è la g u e r r a . 

T u t t a ques ta enorma q u a n t i t à di gen te 
formerebbe, ove ciascuno si tenesse per 
maoo, tuia specie di fascia del ia lun­

ghezza di 4500 leghe che Iraveirserebbe 
tu t t a l 'Europa e . f " "» l 'As ia . 

Bbbsn*, W ogSi secolo, una s t a i l e 
schiera sorge dal suolo per r icadérvi i-
nan imatà p e r l 'ogèra demol i t r ice dalla 
epidemìa gaeifreséa. 

L e nazioni % i l ' e s t r e m o O r i e n t e for­
mano a n «eooodo a g g l o m e r a m e i t o o-
mano che versa presso a poco la mede­
sima quant i tà di s a n g u e . 

Si rioord:tno ce r t i eroi gloriosi, Gen-
gis -Khan e Tamer l an , che inna lzavaao 
t ango le stradè-triOnfali piramidi di tes te 
tagl ia te . 

Ciò che noi sappiamo dei popoli cosi 
datt i selvaggi, ci mos t r a come anche 
fra loro la gloria , le v i t t ime che si ve­
rificano in ogni secolo nou sorpassano, 
a differenza dei popoli più civili, i quat ­
tro o cinque milioni. 

In lutale ò ut» miiiimu di 40 milioni 
d 'uomini nel flore d e l l ' e t à ohe muoiono 
ogni secolo pe r le g u e r r e politiche, r e ­
ligiose 0 sociali . 

La s tat is t ica gene ra l e prova nello stesso 
tempo, che dopo la g u e r r a di Troia , 
vale a dire s à t l t o dopa il comiaciamento 
della s tor ia , c i rca t r emi la anni fa, non 
è trascorso un solo anno senza che una 
gue r ra qualsiasi , scoppiata qua e là, non 
abbia assassinato on numero r i levante 
di individui. 

Dopo le g u e r r e di Tro ia , d i David, 
di Semiramide, di Sesostri , dì Serse, di 
Ciro, dì Caiubise, è cons ta ta to cronolo­
gicamente che le perdi la secolari di 4 0 
milioni d 'uomini si r innovano per t r e n t a 
secoli, di tal guisa che la somma degli 
individui d is t ru t t i dalle g u e r r e , dalle o-
rigmi della nos t ra s to r i a as ia t ico-anropea, 
può essere l eg i t t imamente va lu ta ta a 
1200 milioni. 

Questa cifra r appresen ta presso a 
poco la popolazi iue a t t u a l e delU t e r r a . 
Così, dopo circa t remi la ann i , dopo le 
g u e r r e faraoniche d e l l ' E g i t t o , le iova-
sioni mongoliche, cinesi, dopo la con­
quiste di Alessandro ecc., gli uomini si 
sono sgozzati onorevolmente e ufficial­
mente, quasi sempre inalzando cant i 
agli dei della guer ra , perchi^ ciascuno 
ha il suo, 0 facendo, come avviene og­
gidì, della musica i s t rumen ta l e . 

L ' u m a n i t à di questo pianeta è cosi 
s t r avagan te che in luogo di condur re 
una vi ta t ranqui l la , laboriosa, intel le t­
tuale e felice, si suicida per fe t tamente 
aprendosi le vene e ge t t ando il sangue 
migliore nelle sue convulsioni f renet iche. 

Essa sceglie i fanciulli più i o n i , li 
a l la t ta , li nu t r i sce , li c i rconda di cu re 
fino alla maggiore e t à ; poi col pre te­
s to della difesa, li a r m a e li sch ie ra 
metodicamente in liuea. 

Siccome non vi sono in un secolo 
che 36 ,525 giorni , e siccome bisogna 
combat te re 4 0 milioni d ' i n d i v i d u i , essa 
non lascia nemmeno per un i s tan te il 
suo ciillello e sgozza senza riposo 1,100 
suoi figli al g iorno che è q u a n t o dire 
•46 ogni ora , queai uno ogni rainnlo. 

E non ha tempo da pe rde re , perchè 
88 per caso ai r iposa un sol giorno, sono 
2 ,200 i condannat i a mor t e che a t t en­
dono d 'essere uccisi all ' indomani . 

Quali sono le cause che fanno scop­
piare le g u e r . v ? 

Ques te cause mer i t ano considerazione 
appunto perchè non h a n n o nessun va­
lo re . 

Dalla prima delle g u e r r e s tor iche , la 
g u e r r a di Troia , fatta pe r r i c u p e r a r e 
una móglie infedele fino alle ul t ime, 
quel la del 1870, f a t t a c c i p re tes ta d'im­
pedire agli Hohenrol le rn di assidersi 
sni trono di Spagna , quelle degli in­
glesi nelle Indie e ne l l 'Egi t to , quelle 
della Serbia , nou si ebbe mai a lcuna 
buona ragione per impedire agli uo­
mini di d ivorars i fra loro come a l t r e t ­
tant i tapi . 

A un mezzo secolo di distanza, il r i ­
su l ta to di tu t t i questi isterismi non si 
riduce che ad un cambiamento dì co­
lori sulle c a r t e geografiche. 

Sì r iferisce per supporre che tu t to ciò 
sia un male necessario e fatale pe r im­
pedi re alla razza umana di moltiplicarsi 
str>-ordioarìamente. 

P e r comprendere quanto ciò sia as­
surdo, basta pensa re che la t e r r a po­
t rebbe n u t r i r e facilment-j una popola­
zione dieci volte matrgiore del l 'a t tuale 
e che le distrazioni operate dalla g u e r r a 
non agiscono che in ooa proporzione 
r e l a t i vamen te debole sulla to ta l i tà della 
popolazione che si perpe tua , come cia­
scuno sa, al tasso regolare d 'una n a ­
sci ta per secondo. 

Ciò che ve ramente costituisce la ca­
gione pr incipale della miser ia a t tua le e 
della s ter i l i tà delle campagne e della, 
rovina dei paesi, è p rec i samente la pace 
a r m a t a p e r m a n e n t e . 

Vi sono 62 abi tant i per chi lometro 
quad ra to in F r a n c i a e ciascuna può 
guadagnar s i comodamente la vi ta . 

O r a in cer te regioni fecondissime della 
F r a n c i a , non vi sono più di 4 abi tant i 
p e r chi lometro quad ra to 

Cosi la t e r r a res ta sempre più senza 
co l tura . 

Non solo la g u e r r a non è un male 
necessar io , ma è il più dannoso di t u t t i 
gl i a l t r i pe rchè t u t t i li r iunisca in sé . 

Il debito pubblico delle diverse na ­
zioni si eleva a t t u a l m e n t e a 130 miliardi 
eha t 'amaóìtik deve a sé s tessa: f r a t t an to , 
malat t ia , rovina e fame, accorapagnan.) 
dappe r tu t to la gue r r a sul su<7 passaggio. 

Gamillo Flaminarion. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D B L . Ì M A T T I ^ X O 

iaratieri ad Adua 
Massaua 4 — Il generale 

Baratieri, di ritorno da Adi-
grat, è di passaggio ad Adua, 
ove ha ricevuto l'omaggio del 
clero 0 della pipolazione, e 
donde è sulle mosse di ripar­
tire colle truppe che torneranno 
pei loro aquartieramenti. 

La Spagna a Cuba 

Madrid 4 — 11 generale Mar-
tinez Campo.s è partito per Cuba. 
I ministri, i deputati, senatori, 
generali, e una folla immensa, 
l'acclamò al momento della 
partenza. 

611 Inglesi nell'lndostan 
Sìmla (Indostan) 4 — Le 

truppe inglesi hanno presod' as­
salto alla baionetta, rimanen­
done padroni, le fortiflcazioni 
del colle di Malakand (a Chi-
stral, nel Casgar.) Una qunran-
tina di sollati inglesi furono 
posti fuori di combattimento. 

9ete. 
Milano, 4 aprite. 

Oggi ancora abbiamo avu to un mer­
cato con an lamento regolare e pel quale 
nou si possono segna la re cambiament i 
d ' i m p o r t a n z a : domande abbas tanza n u ­
merose sia in greggie che in lavora te , 
con transazioni forse meno scarse che 
pel passato. 

Esìste però sempre un sensibile di­
stacco fra comprator i e venditori , i pr imi 
con offerte anche numerose, m a a limiti 
bassi, i secondi mantenendo piena fer­
mezza di p re tese . 

La maggior r i ch ies t i è r ivolta al le 
g r egg i e in quasi tu t t e le qual i tà e t i t o l i ; 
pe r impiego di torci toio è prefer i ta la 
ca tegor ia bella e buona cor ren te di me­
dio i ncannagg io ; per l 'Amer ica invece 
la classica e subtime. 

Essa a n c h e oggi qualche cosa ha o-
pera to nei titoli t ond i ; vuoisi che tali 
acquist i sieno di previsione, ciò nul la-
meno una ce r t a a t t iv i tà viene m a n t e ­
nu ta sa i nostro merca to e le giacenze 
proseguono nella diminuzione. 

Le domande nei lavora t i si fanno al­
quanto des ide ra re e le conclusioni in 
essi sono poche d a v v e r o ; questo p ico 
r i gua rda quasi per esclusivo 1 titoli finì, 
che per la loro soarsezzt mantengono 
e sube ran temen te la s taz ionar ie tà nei 
p r e z z i . 

COal Sola). 

Bollettino delia Borsa 

Lo Stalilllieiito Agro Orticolo 
S. Buri & Comp. di Udine 

disjisBe di una part'ta 

4ei fiatata fll pD reiito s 
BLAUe - RIESEfi 

a prezzi mollo couvenieul i :,• 

39* Esarekio tf Eaaràtia 

SOCIETÀ ITALIANA 
a rnntQS soecorso 

contro i danni GRANDINE 
(Poadala nal 18S7) 

Preoiat» OOB nudagli* d 'wo «U' Braosiziono di 
MiUso 188Ud a «sella di WS 1883 

Setk in MILANO, 7U Borftfm N..S 

V a l o r i ass ioara t i da l , 
1857 al 1804' L 1,489,650,000 

Media annua le dei va-
lori ass icura t i » 38 ,675 ,000 

Danni r isarci t i dal 1857 
al 1894 » 79,100,000 

Media dei premi annual i » 2 ,350,000 
Fondo di r iserva a a s iUioae e messo . 

L e assicurazioni del nuovo esercizio 
1895 sì assumono col 1» apr i le , t a n t o 
presso la Sede Sociale ciie nelle dipen­
dent i Agenzie e Sub-Agenzie, in base 
alla tariffa del iberata dall 'apposita Com­
missione, a termini del l 'ar t icolo 7 dello 
S t a t a t o Sociale. 

Milaao, 10 manio 189S. 

Il Consiglio itAmminislrastone 
Carmina iog. cav. Pietro deputato al Parla-

moQio prendente, Zbarg dottor cav. QìoraoDi 
vict-presidéntt. Bassi o ib. cav. Cario, Casati 
conta Riaal'ta «anatoro del regno, Di Caitoiu 
march, ca?. Ottavi-i, Oarioì conte 0 alio, Pìoardi 
uob. comm. avv. Oìovasaì, Qorio.aw.oar. Carlo 
deputato al Parlamento, Landrtani a w . Ceóre 
membro del Go:sizio agrario di Milano, Lucca iag. 
Fiero gr.nff. deputato al Parlamento, Malata eotmn. 
Carlo, Marcello conta cav. Ferdinando, M a ^ i 
conte cav. Fraoceseo, {{ìcoia gaom. cav. Ang^o, 
Salvadeo ing. Luigi, Taiao Paolo, Taverna coste 
Eiitaido aenatoro del r ^ a o . Tra velli Andrea, 
Yenino nob. cav. Qiolto, Zocciu dottor Lmgi 
consigliera provinciai» di Milano, ftedaval cèv. 
Aiesiandro direttori, Paraxzì a w . ÀeliillQ W-
ffretario. 

L'Agenzia di f j d i n e è ràppresan ta fa 
dal s ignor V i t t o r i o É c a t a . 

Deputal i mandamen ta l i della ptovinoia 
di Udina: De Nardo Qiaseppe, ' U d i n e ; 
Zuocaro Achille, Sac i l e ; Centazzo E ó -
genio, P o r d e n o n e ; Bur i Giovanni , Pa i -
manova . 

NOOYA IMPRESA POMPI FOMlBfil 
G . B . B E L G R i l D O 

Udina, Tift Cavoar il, e via Prefattors tO< : 

La Daova Iniprosa pompo fmiobn oUra ohe aila 
Mt>\ìU a a r ' r - o a s z e <tl pii-lixiia* s e -
o o a c l a e t e r r z a c a l a s s e «d o ^ i gmwM 
dì fornitura inerenti alle me lasiinB, powisda pu« 

O M Garroaa ii p r iÉs l i a Glasse 
fabbricata receoteoiente, con lotti i migliori r i -
qaiaiti dei loa^o.e dall'arte, chiava da eriataUi, 
fornita di riechi e preg<!Vóli addatili; ed il p«f-
sonale, per qreata, sarà provvìato ci a p e c i ^ 
veatiario, diffarenle da quello dalb «tea^ olaaaì, 
ed arnaonizzanta colla tieUeaza e rìeoheiza dalla 
anddetta carroiaa di grao l u s^ . 

L'impraaa, aoehs indipeodentotoante dal tra-
•porto, maoita. eom' è, dei neceaaari paramaatì 
ed arredi, provvede all'addobbo dolla stan»; 
eieaiona del catafalco, ed a tatti i aerviai relativi 
alia casata eireoataiua. 

Travasi provvista di aa grande aaaortimeàto 
di corona arliflciali, come pire^di corone di fiori 
freschi, eoo. 

l?,IMPRESA. 

UDINE, 5 aprUe 189S. 

B e n d t t i s 
[tal. b •!, contanti 

• fine mese . . . 
Otbìtgaxioni Asss Ecales. 5 VB 

Obbllor lazi a n i 
fvTfna meridionali . . . . . 

3 •/, Italiana . . . . 
fondiaria Banca d'Italia i *i, 

• * '/, 
6 «/(, Banco ii Napol 

IffT. Udins-Pont 
Fondo Caana Risp. Milano 5'(, 
Prestito Provincia di Udine . 

A s i o u l 
Binca d'Italia 

» di Udina 
- Popolare Friolana . . . . 
« Cooperativa Udinaa: . 

Cotonìdeio Udinese 
Veneto 

ìosiitk Tramwia di Udina . . . 
• ferr. Merìdìonati . . 
• « Mediterranea 

<!Mati>l e v a l u t e 
Krancia abeqai 
Oeraiania . 
Londra • 
.Snstrii a Binaontli • • 
Corone • 
Xapolaooi 

Ult l iaat i l iHp iaee I 
Jh ivara Parigi -sa ^jocpoos 

Tendenia boona 

i apr. 
93.25 
93 35 
94."/, 

305 -

za — 
4 8 6 -
1 9 1 . -
4 0 0 . -
410 . -
607 -
1 0 3 . -

8 5 9 -
115 -
1 2 ) . -
38.50 

1200.— 
288 

7 1 . -
6 8 5 . -
602. -

105 15 
139 55 
28 60 

217, 
lOd — 
2103 

88.15 

5 apr* 
93.40 
93 50 
9S.1/, 

307 -
291.— 
( 8 5 -
i 9 l , -
40'J.— 
4 4 0 . -
B(i8.— 
10-2 -

870.— 
115. 
120 . -
33 50 

1200.— 
841.— 

7 0 . -
6«8 — 
603.— 

'05.80 
J30.— 
26.59 

217.— 
107 — 
31.03 

8857 

ANTONIO ANQEU, gawnte raaponsabil». 

Orario Ferrtiviarlo 
(Tedi t n i i o is quarta pagina) 

iJitìi-fi' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SOaOLB DI VIBXNA 

issisteite per loltì ami le! doti prof. SieÉciÉ 
Visite e aisolti lane or« 8 alle 11. 

U d i n e - Via Poscollo, 5 - U f U n e 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

per mManehipe i denti 
senza d i s t r agge re lo smal to 

dello Stabi l imento farmaceut ico 0 . Cas-
aar ìn i di Bologoa, r inforza e preserva 
i dent i dalle ma la t t i e cui vanno sogget t i . 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ufficio annunci d e j 
nos t ro Giornate . 



IL FRIULI 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in XJdjjgLCs 
li I. , 1 . , . . i l i ! 

r e y R A PRIMAVERILE ^ 
La stagiono di primavera 6 l'epoca propizia per lo sviluppo o la conservazione dei Capelli e della tjarba, e la . ^ 

miglioro preparazione a questo scopo k 

l'ACQUA CHItf Ilf A - MIGONE 
P R O F U M A T A O I N O O O R A 

'Giik'l'datevI dalle conti'affaziòni od Imitazioni che se nan sono dannosa non arrecano certamente alcun sollievo. 
SI véndo tanto profumala ubo inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri o Frofilrniari daJ Heguo a lire 1.C50 e 3 il llacono ed in botli(,'lie grandi a lira S . S O ta bottiglia. 

.Doppaito }!i'nci"iìe ila A , l l iA^OIlC « C . Via Torino, 12, Miiaiu'. — Allu ".pî iliZHini siur pacco postali' a 
aggiuiigoi''! cent. 8 0 . 

mmmm 

ria mmi PEJO 
Meilajliiì alle Esuoslzioiii ili' Milano, Fraoiioforie, Trìesle, Sizza, Toriaa, Brescia eJ k & m i M w k il Parigi e Yleia 

Fonte di fama' mondiale, eminentemente Ferrugiuosa-Gazzosa. La Regina delle Acque da tavola, la (rigeneratriee del 
Sangue. L'uuica per la cur,a ferruginosa a domieitio. 

Chiedere .sempre'ArOllA ll 'KIJ;i?llTlC.l 
Lontani 

Bì'0\"TìE P E J O , (non solamente .ICJQU % VKJO) onde non, restare 
ingannati con l'Acq'ua del lontanino (di ben triste memoriii) che ora smercia la Ditta Borghétii, sotto il falso noine di 
Fonte Comunale di Pejo (che non coiste). LMc(|ua dcir'lntiea Fonte Fcio si può ayerp ,iji'tutte le falrmacie del Regno, 
ai depo.siti annunciati, o alla Direzione della ii'oute in Bresc ia Via Palnxxo VeCcliio'SO'aO. 

La Direzione CHIOGNA-MORESCHINI. 

miMMMll LA PRIMMER& 
^ la .'stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le curo 
propostî , ma la più accetta è quella 
liei Ferro t'Iiiim ll islcrl liquore 
grii.(l(!voli,ssimo ai palato facilmente 
digerito dagli stomachi più deboli. È 
il preferito dei ricostituenti anche eco-
uoraicumeiite — perchè bastano 6 bot­
tiglie per seotiruc i magici effetti ri-
tlonamln il colo-
l'appetito e la 

rOiETE LA SM.inMI 

6 il prototipo delle acquo da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente -^ 
aliatinà,lUvót'iSrtc in mòdomeraviglio-so ^ 
la digestione più diffìcile. KceoiI mo­
tivò dei suo titolo di 

Fuegina delle Acque da tavola. I4LZI..A.I40 

g05ÒOÒ6OOÓ0OOÓO0OOOOOO000OO00 
O Lavori'(ipo;s;raiici e puiililicazioiiii dl'o^iii fi 
Q ' gémere si eseguiscono neiia tf|iwgrafìa del Q 
O tiioruale a prezzi ili tutta convenienza. Q 

oooooooooooooooood&QOdooooc^ 

Piiospisrla Chem. Co. 

^ Fdsfòro;eglicelfJtjiàpérfettaiiièbtecom-, 
binati col ferro e calce rendono la 

PHOSPHORIA 
il più potente, pronto ed efficace^ fra lutti i 
proparati ferrugiuoisi e calcarei. È dai Medici 
aUumenle apprezzala e prescrìtta in casi di 
Anemie, Vloroai, Bispepsla, Scro-
ibSa, Bucliitismo, Consuiueloni e du-
bolezze iu generale. 

Cicessioiiaria esclnsiya per la yendita la-Ditta 
THE ŴĴ R/JATIONAL ., ,. , 

Viale P. Romana.'ii-i M U n n o . ' L a quale spe­
disce dietro rimessa anticipata due o più flarioni 

tiEff-YOlK (contagoocie) al prezzo di L. 3 end. franchi di 
Tii-giio. Trova.si pura nelle principali farmacia. piirto liP ^ 

In Udine pressoila[Farmao!a ComcUi, 

l'OLETE STiRAHlì A LUdlDO E m m m w LA BlAî CllEKlA? 

L'Amido Borace Banfi 
IL l'ItEFEItiTO - .ìltu-cu «aUo - RL PREFKBITO 

Vcudf-yi da tutti i Droghi.̂  

&SANDÌ STABILIMENTI DI &ELSIGOLTÌIRA 
DELLA 

CASA D'ACCLIMAZIONE CATTANEO 
M I I -A N O 

UNICA ED ESCLUSIVA DISTRIBUTfliCE 
DEI 

GELSI PRIMITIVI o GiTTMEO 
Premiati con medaglie d'oro e diplomi d̂ onore 

n O e l s o I ^ j r l m l t l v o o C a t t a n e o gia-Jicato oTnnqae il migliora .pel valore 
cntritÌTO delJa su* foglia wlTiitJia — per ti proato ed ingenta prodoltt^ loper-ora a qqalaUii più 
sl&acsta TirìetÀ d'maeslo — per la pronta JZÌMUÌOA aìle CAUM CÓ8 d«tsrminaBO_ là. g^n^la 
moria degli a!*n gelsi, per mi •vegeta, apitìodtdacaeBte andis io posto dove un altro aia poco pnna 
perito — p«r la piscoeiU e i inpai^ggiabils resiatiaza, altresì alU nebbie, brioe e gelata precoci 
eaeroUD9;aUaiQaJatiUdelft>rsggio.<e« <UUa aache fena* scott&Lara, aaLao m)rÌDO,aariajSC«. acc. — 
p<r U apeciais caa TÌgorìa a «landò di Teg'ìtazioce, e perchè il aolo che aumalta U potatora aa-
na^Ie, è tnttltre mdicftsb i! pi? adatto aoelie per le località Tiiitata dalla Diaapia. 

' (Vedi raoeolu di aoì^sia di ndaiioai vi atti dei piò dlctioti Àgrooomi» Bachicoltori^ Com-
EaisiiibDi BcteDtifiche, Congressi, ecc., gi& in psrU pubblisatì}. 

Avvertenza. 
JJ O e l s o X*jr !«3a l t lvo o O a t t a n e o DOQ doreai confoadere, come alcnni fanno, 

M coi Gftlai C'iappowM, oè con quelli deile Fitippiaa, Chioe*!, «e . — innesti riprodojione, ecc, 
offèrti dal CsiniLweio, aaebe aoU© t^i ed altre deamnlcaaioaì- — Giofa poi oaMnare che I mnsalo 
wrni ssispre di gra»s danno alla robaaleaia e longevità della pianta non «olo, ma b«n aoflba alla 
bontà dalli foifUa. 

Tutu' gli esemplari vengoDO conlrassepati col timbro della Casa. 

G a t e r à SBlsMte ei aiprotrials ai dlyersl aUÉTSMll. 
Hxaipluì d«ll& p'Jà ipleudl^ft Tegetazione a di imp&rejf̂ &bile prodotto. Knt eui sono r.0Ea' 

prese lì T&.'ietà Ueriti délJjt specie. 

Cielsi d^alto fuNto — Aliierelii — Ceppale 
speciali per siepi — spalliere per l>Oichettl — praterie ipécializzato 

i IjL liUi'PMOliZ <i net » <iorer« di arveitire ci«« i gdit «oao gftriiiititi ixauuini ia. Diupis 
' che i piastofiiii Vnnwti ic ptagb« affatto tmuinm e tvbtduifi dalia aooa diebiariLta iofetu, e elio 
J m Visi non ti o>tlivano altri pùinti. 

Cittiiìi^ùi ìliuttrali <t Y'A\iuì dietro rlciiii/iittii ^tla U)rez>aae della Casa in 

l-e commissìani si ricevono in Udine presso II sig. 11. l ' .Caueianhii. 

OllAItlO lì'fitlIMrVtjtlItlO 
mzé Pariti 

VL iniEHB 
M. 2 — 
0. 4£0 
M.* 7.03 
1). 11.25 
O. 13.20 
O. .17.60 
D. 20.18 

Arrivi 
À'matSiiÌL 

«.8S 
Sto 

10 u 
M.I5 
18.:30 
22.45 
23.06 

'Partenze 
DI 'ymàui 
D. S.OG 
0. S.26 
o . , ia.it6 
D. , 14.20 
M. 18.15 
p.*«si».ai 
O. 22.20 

Arrivi 
A DDIMI 

74S 
io.ie 
tS,M 
ISÒS 
2S.40 
2h40 
2B6 

(*1 Quotto tr«Do gì̂ ffirma 
(•;).P«rt(i, da PordcDond. 

a PordeooD*. 

DÀ tìòtua A PÓNTXBBÀ 
0. 6.66 0.— 
D. 7.B6 i>,S5 
0 . I0.,40 . I3..I1 
B. 17.06 19.09 
0. 17..15 Sri.BO 

DA rONToaBA 
0. 8.30 
n. 9.29 
0. 14.39 
0, t6£6 
D. 18.S7 

A nomi 
9.26 

11.05 
17.06 
19.40 
2".05 

DA UPIHB A 
0. IM 
M. 13.14 
0. 17.28 

^Ctilncldeiiu 

FOBTOaR. 
9.67 

14.45 . 
1S.3IÌ 

— .Ba'.fo 

DA 
M. 
0. 
M. 

rtog 

POkTOGX. 

18,83 
17.14 

ru r̂q pie 

A DDUa 
9.07 

16 37 
,19.87 
,VeD£iia 

allo ore 10.12 o'ld.62, Da Vanézta arrivo alte 
ore 111.16. 

' DA'aASABaA A SPIUUB. DA BPIUIM A CASAXIA 
0. 9.30 Vì.V> 0. 7.65 8.45 
M 14.46 16.35 M. 1310 13.55 . 
SLÌILÌS- . i 20. ; 0 . 17.̂ 6 IK36 

DA usua A CI7UULV DA C[VXDAZ.V JklUDDIB 
M. (S.IO 6.41 0. 7.10 • 7.3^ 
M. 9.10 9.41 M. 9£6 10.28 
u. u.so txoi H.-; 12.29 13.— 
0. 16.40 »«.07 0.:..lft,4() . .1718 
M.'l«.41 : .ÌO.JZ o.MPì ,. .. 20 68 

DA DDUa A i M t m i DA T m s n A ODbol 
M., 2.55 7.S0 0.. 8.36 ' 11.07 
0. e.oi 11.18 0. 9 - 13.55 
M'.'16.42 19.38 0 . 18.40 19.56 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 1.80 

IIDIKE-SAX OANIKLE 

nA'ciiiioi A a. DiAntà 
a. A. ••&— 9.47 
a. A. 11.20 13,10 
ICA. 14£0 .,18 43 
RIA. 1 8 . - 19.62 

Portemi Arrivi 
SA a: làànaiM A DDIKM 

6.46 B.A. 832 
11.16 S. T. 1S.40 
13.60 R.A. 15.36 
18.10 8. T. 19.35 

Sigbofb! 
I .vostri licci non si sciogUeraono più 

aeaDche coi forti caloii dell' estata se 
farete oso costante della 

TeràarticciaHice 
insuperabile 

dei c a p e ì ì i 
preparaU dai 

Fr. RIZZI-Firehze 

Bagnando prima i' 
eapelli .colla. RieeiO' • 
fina, ed arrieeiaDdoU 
poi cogli appositi ar-
rìcciaton aposiaìi in-
elusi nella sua eoatola 
si .ottieaa g m .perEalta « roboata arrìcciatara 
elegante «̂  nel. piti breve tempo pottibile, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

I/immenso successo oUenuio 
è una garanzia del st40 effetto. 

, Ogni bottiglia è in.elegante astoooìo «db an-
neui do'e arriccjatori upeeiali ed ùtrnxiona rela-
tìva: troraai vaodibite in' Udine prèsso IjJÌmtoi-
nìstrazlone dal O'ornats U Friuli, a IJ . 9 ^ 5 0 

CAfflEPBETÀPÌiMZEHIE 
• i'PriiiaB"S{MiiÉi-3èl^ Jifefl 

Happreseotaate }a v dine e 
Proviacia il sig.hor Lorenzo 
d'Orlandi di Cividalef eoa 
"Deposito in Udine a! negòzio 
del signor Pàoiî S'àtfparili's in Mer-
catovecchio 

Per quegli articoli che non 
avesse in Doposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni pili nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi dèlia ma.ssima 
convenienza. 

Si assùme'pure la mfessa in 
opera di dette' carte, bordure 
relative, abba-ssaiineati, soffitti, 
a prezzi niiCisaimi. 

Stanze complete da lire iO a 
lire 200. 

SBrunitore istantaneo^ 
, 9) per pulire istantanoaraente, (|u^., hjH 
' fe!'!AiqaVto!&, oi'tfyMfe'Mtì.'paf''. 2 

4 3 'ong, bronzo, ottone ecc. ' Wniisl'' B 
f 0 al preiio di Centesimi 1& presso g ^ 
S rUfUcio Annunzi del Gtornule il ^ 
e FRIULI, Udine Via della Prefot- 3 

fiQ tura uuiu. 0. ' ^ 

jl Brunitore istantaneo ;j$| 

• IST A N T A N BA. 
Senia Wsojjno d'operfi "i con tutta 

facllitit si pu9 lucidai e il propria lua-
l.ig'io. — Vendesi presso rAcurei-
aisinaiipne del * Friuli > al preizo 
di Ceut. M» In 

Udite Ib&ò — l ip . M u t o liardoioo 


